
TRENTO - Settanta euro lordi al mese a 
partire da luglio più altre 4 tranche per 
un totale di 200 euro lordi per il quarto 
livello a regime. Questo l’aumento con-
cordato tra sindacati e Federalberghi 
e Faita per quanto riguarda i lavoratori 
del turismo. L’ok al nuovo contratto 
nazionale è stato trovato l’altra notte 
al termine di una trattativa durata ben 
40 ore. L’accordo - che rimarrà in vigo-
re  fino  a  fine  2027  -  riguarda  circa  
400mila  lavoratrici  e  lavoratori  del  
comparto  turistico,  ricettivo  alber-
ghiero, dei villaggi vacanza e dei cam-
ping. In Trentino il rinnovo del contrat-
to riguarda circa 35mila persone.

È stato inoltre introdotto un elemen-
to di garanzia sulla contrattazione di 
secondo livello per un importo fino a 
186 euro, qualora, nonostante la pre-
sentazione  di  una  piattaforma,  non  
venga definito un accordo integrativo 
entro il 31 ottobre 2026.

Oltre all’aspetto economico, intro-
dotta l’obbligatorietà della procedura 
per il confronto sindacale per l’ester-
nalizzazione dei servizi di pulimento e 
riassetto delle camere. Novità in tema 

di parità di genere, con l’introduzione 
del “Garante della Parità” e della Com-
missione permanente dedicata in seno 
all’Ente Bilaterale di settore. Tra i pun-
ti  qualificanti  dell’accordo:  la  tutela  
della genitorialità,  con l’integrazione 
fino al raggiungimento del 100% della 
retribuzione  in  occasione  del  paga-
mento della tredicesima e della quat-
tordicesima  mensilità,  maturata  du-
rante i periodi di congedo di maternità 
obbligatorio e congedo di paternità,  
obbligatorio e facoltativo. Sul contra-
sto alla discriminazione, alla violenza 
e alle molestie è stato definito un nuo-
vo articolato contrattuale che amplia 
le tutele, migliorando le misure previ-
ste per il sostegno delle donne vittime 
di violenza.

Sul fronte del welfare contrattuale, 
l’intesa stabilisce un aumento del con-
tributo di 3 euro destinato al fondo di 
assistenza sanitaria integrativa di set-
tore, il Fondo Fast.

«Questo accordo - scrivono Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs - rappresen-
ta un importante passo avanti per il 
settore, ottenuto anche grazie alla mo-

bilitazione delle lavoratrici e dei lavo-
ratori. Siamo riusciti a ottenere un si-
gnificativo  riconoscimento  economi-
co e le nuove tutele introdotte testimo-
niano il nostro impegno per migliorare 
le condizioni di vita e di preparando il 
settore  ad  affrontare  le  sfide  future  
con maggiore equità, inclusione e per 
la valorizzazione e la dignità del lavoro 

nel settore turistico ricettivo e alber-
ghiero».

Grande soddisfazione viene espres-
sa anche dal vicepresidente di Asat Fe-
deralberghi Trentino Alberto Bertoli-
ni: «È stata una trattativa molto lunga, 
iniziata poco prima del lockdown, che 
ha visto le parti raggiungere un ottimo 
accordo che rappresenta il giusto equi-

librio tra gli  interessi in campo.  Nel 
nuovo contratto, oltre all’incremento 
retributivo, possiamo trovare interes-
santi novità che riguardano la classifi-
cazione del personale, l’appalto di ser-
vizi, percorsi di carriera per i giovani e 
misure per l’utilizzo dei contratti a ter-
mine di durata superiore a dodici me-
si, solo per citarne alcune».  D.B.

TRENTO - Un consiglio di ammini-
strazione notturno per iniziare a di-
scutere  sul  caso  “Latte  Trento”,  
quello che si è tenuto giovedì sera 
al Concast.

Per il momento bocche cucite da 
parte del presidente del Consorzio 
Stefano Albasini, preso di mira per-
sonalmente dalla lettera in cui il pre-
sidente di “Latte Trento” Renato Co-

sta la settimana scorsa annunciava 
l’uscita dal Concast a partire del 28 
luglio 2026, prima data utile per il 
recesso, a norma di Statuto.

Per ora il cda del Concast ha pre-
so atto della decisione del maggior 
caseificio del Trentino e delle moti-
vazioni che hanno portato alla co-
municazione di addio ma, a livello 
ufficiale, non ha ancora preso posi-

zione. La palla è in mano diretta-
mente alla Federazione della Coope-
razione (di cui Albasini è per altro 
vicepresidente per il settore agrico-
lo) che sottotraccia (e visti i tempi 
lunghi per l’effettività del recesso) 
sta iniziando a lavorare per una ri-
composizione della frattura.

Resta per  il  momento sfilata la  
Provincia.

Bretellina di Peschiera, per i camion
divieti di transito fino all’8 settembre

TRENTO - Al posto di Giorgio Za-
nei, Nicola Svaizer (nella foto) è 
stato  eletto  nuovo  presidente  di  
Mutua Artieri Ets, la società dell’As-
sociazione Artigiani che si occupa 
di sanità integrativa per associati e 
familiari. Sono circa 13.000 sono gli 
assistiti, cioè titolari d’impresa, le-
gali rappresentanti di società, soci, 
collaboratori, pensionati Anap, fa-
miliari, nonché dipendenti dell’As-
sociazione che accedono a presta-
zioni sanitarie della Mutua. «È un 
onore - spiega Svaizer - assumere 
questo ruolo in un momento così 
particolare  per  la  sanità.  Il  mio  
obiettivo è consolidare le basi, innovare con coraggio e mante-
nere sempre al centro il benessere degli associati». Tra le priori-
tà l’allargamento della base sociale, l’adozione di convenzioni e 
nuovi piani sanitari e un impegno verso la sostenibilità sociale. 

Il nuovo cda è un mix di continuità e innovazione. Tra i ricon-
fermati Nereo Rigotti, Matteo Plaga (vicepresidente), Franco 
Stablum, Eros Collizzolli, Erino Nicolodi e Sergio Meneghelli. I 
nuovi sono Mauro Zorzi, Fulvio Battisti, Nadia Delugan e Dario 
Rasom.

La Mutua Artieri rinnova il cda
Nicola Svaizer nuovo presidente

TRENTO - Superare i 57 miliar-
di di raccolta indiretta. È que-
sto l’obiettivo che si pone il 
piano strategico del Gruppo 
Cassa Centrale Banca,il cui ag-
giornamento è stato approva-
to dal cda con un orizzonte 
temporale fino al 2027. In par-
ticolare,  nelle  previsioni  del  
presidente Giorgio Fracalossi 
e del amministratore delega-
to Sandro Bolognesi, la cresci-
ta del 29,5 per cento rispetto 
al consuntivo 2023 dovrà av-
venire attraverso l’espansio-
ne del 42 per cento dei volumi 
indirizzati in Fondi e Sicav del-
le  Gestioni  Patrimoniali  
(+41%). Per i comparti Bancas-
surance e  Raccolta  Ammini-
strata previsti incrementi del 
28 e del 20 per cento rispetti-
vamente. Il rapporto tra impie-
ghi  e  raccolta  diretta  viene  
mantenuto al 72 per cento.

In  via  Jacopo  Aconcio  si  
punta alla crescita del Grup-
po anche aumentando l’espo-
sizione  creditizia  verso  la  
clientela. Il target di gruppo è 

raggiungere quota 53 miliardi 
di euro nel 2027, con una cre-
scita del 5,2 per cento rispet-
to  al  consuntivo  2023.  Allo  
stesso  tempo  si  punta  a  fr  
scendere i crediti deteriorati 

da 2,1 a 1,8 miliardi con una 
percentuale di  finanziamenti 
“a rischio” sul totale dello 0,9 
per cento. Il tasso di copertu-
ra complessivo del deteriora-
to è mantenuta al 73 per cen-
to.

A livello reddituale, si preve-
de un calo dei margini d’inte-
resse per via della probabile 
discesa dei tassi nei prossimi 
anni. L’obiettivo è di incassa-
re dagli interessi circa il 2 per 
cento. Al contrario, si punta a 
far crescere del 3,7 per cento 
all’anno le commissioni nette 
legate ai servizi offerti per rag-
giungere  i  921  milioni  nel  
2027. Il margine d’intermedia-
zione si assesterà su livelli leg-
germente  superiori  rispetto  
agli attuali, raggiungendo 2,9 
miliardi.  Sul conto economi-
co, il piano strategico incide-
rà fino a portare il  risultato 

operativo pari a circa 1 miliar-
do di euro nel 2027, che scon-
ta maggiori spese legate ad in-
vestimenti It e Sicurezza (164 
milioni nel quadriennio 2024 - 
2027) e all’aumento del costo 
del  personale,  a  seguito  del  
rinnovo contrattuale previsto 
a partire dal 2024.

«La nostra solidità e gli otti-
mi risultati  di  questo primo 
quinquennio di operatività ci 
mettono in condizione di effet-
tuare investimenti importanti 
nelle competenze e nelle nuo-
ve tecnologie per far evolvere 
ulteriormente  la  relazione  
con i nostri soci e clienti» spie-
ga  Bolognesi.  «Attraverso  il  
nuovo piano - aggiunge Fraca-
lossi - ci siamo posti obiettivi 
ambiziosi per servire al  me-
glio le comunità di cui siamo 
espressione,  con  servizi  di  
sempre migliore qualità».

Accordo chiuso dopo 4 anni 
di trattative: rinnovo 
spalmato in 5 tranche

LAVORO Concast, nel cda notturno i primi ragionamenti sul caso “Latte Trento”

Turismo, aumenti per 35mila lavoratori
Col nuovo contratto nazionale
200 euro in più al 4° livello

Giovani e spa

Nel nuovo contratto sono stati 
definiti dei percorsi di carriera per i 
giovani che entrano in azienda, 
prevedendo il passaggio al livello 
superiore dopo quindici mesi di 
servizio sia per gli addetti al “food 
and beverage” (commis di cucina, 
sala, bar) sia per gli addetti 
all’animazione. Un focus specifico 
riguarda il wellness e le terme, con 
le nuove figure di coordinatore 
spa, dietista, personal trainer, 
assistente termale e addetto al 
centro benessere. Create nuove 
figure in materia di controllo di 
qualità, digital marketing, 
reputation e social media.

TRENTO - Dopo il ponte di Lueg 
in Tirolo, ora anche la bretellina 
di Peschiera a sud. C’è forte pre-
occupazione  in  Confindustria,  
Associazione  Artigiani  e  Fai  
Conftrasporto per l’impatto del 
divieto di transito dalle 7 aalle 
20 per i mezzi pesanti istituito 
dallo scorso 8 giugno e per tutta 
la stagione estiva lungo il colle-
gamento  tra  i  caselli  di  Affi  
(A22) e Peschiera (A4). Un prov-
vedimento che estende la limita-
zione sperimentata per la prima 
volta lo scorso anno nel solo me-
se di agosto per i camion.

La restrizione costringe gli au-
totrasportatori  a  utilizzare  
esclusivamente  l’autostrada,  
aumentando il percorso di circa 
20 chilometri, con un aggravio 

in termini ambientali e ulteriori 
spese per il pedaggio.

«Il provvedimento sta penaliz-
zando gli operatori dell’autotra-
sporto e l’intero comparto mani-
fatturiero che si avvale del tra-
sporto su gomma» spiegano le 
associazioni  di  categoria,  che  
hanno  chiesto  un  riesame  
dell’ordinanza. In particolare, è 
stata  proposta  una  riduzione  
della durata del divieto e la sua 
limitazione al sabato e alla do-
menica.  Le  associazioni  conti-
nueranno a monitorare la situa-
zione e a dialogare con le autori-
tà competenti per trovare una 
soluzione che contemperi le esi-
genze del traffico turistico con 
quelle del settore dell’autotra-
sporto.

Logistica La contrarietà degli autotrasportatori

Artigiani L’obiettivo: ampliare la base sociale

COOPERAZIONE

Contratto Famiglie Coop
rimandato ad agosto

TRENTO - Incontro anco-
ra interlocutorio tra sin-
dacati e delegazione del-
la Federazione della Coo-
perazione  per  quanto  
concerne  la  riscrittura  
del contratto integrativo 
dei 1.900 dipendenti delle 
Famiglie cooperative.

A sindacati e lavoratori 
preme mantenere fisse le 
voci relative all’integrati-
vo, mentre Famiglie e sai 
spingono per introdurre 
elementi di variabilità in 
base ai risultati di bilan-
cio: l’ultima offerta era di 
arrivare al  50% del  pre-
mio su base fissa, il resto 
variabile. Per gli  inizi di 
agosto fissato un nuovo 
incontro tra le parti.

!CREDITO Ccb approva l’aggiornamento del piano strategico: crescono i crediti concessi

Raccolta indiretta per 57 miliardi

L’ad Bolognesi: 
«Investimenti 
importanti nelle 
competenze e nelle 
nuove tecnologie»
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